
 

 

          

ITCS  "VITALE GIORDANO” 
ISTITUTO  TECNICO COMMERCIALE STATALE  

Piazzale G. Rodari  Bitonto  - tel. (fax) 0803741816-3746712 
Codice meccanografico BATD220004 Codice Fiscale 93062840728 

E-mail: dirigente@itcbitonto.it 

Sito internet: http://www.itcbitonto.gov.it 

 

CIRCOLARE N.  174      Ai docenti 

         Al personale ATA  

         sede 

OGGETTO: ADOZIONE LIBRI DI TESTO AS 2016/2017  

L’adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 

2016/2017 è disciplinata dalle istruzioni impartite con nota prot.2581 del 9 aprile 2014 

e nota n.3690 del 29 Aprile 2015. 

Pertanto, nel confermare quanto indicato nella predette note, si forniscono le seguenti 

precisazioni. 

Riduzione tetti di spesa scuola secondaria (d.m. n.781/2013) 

Ai sensi dell’ art.3 del decreto ministeriale 27 settembre 2013, n.781, i tetti di spesa 

relativi alle classi delle scuole secondarie di primo e secondo grado, da definirsi con 

decreto ministeriale, sono ridotti del 10 per cento solo se nella classe considerata tutti i 

testi sono stati adottati per la prima volta a partire dall’anno scolastico 2014/2015 e 

realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali 

integrativi (modalità mista di tipo b – punto 2 dell’allegato al decreto 
ministeriale n.781/2013); gli stessi tetti di spesa sono ridotti del 30 per cento solo se 

nella classe considerata tutti i testi sono stati adottati per la prima vota dall’anno 

scolastico 2014/2015 e realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti 

digitali integrativi (modalità digitale – tipo c – punto 2 dell’allegato al decreto 

ministeriale n. 781/2013). 

Termini per le adozioni 

Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le 

scuole secondarie di primo e di secondo grado, sono deliberate dal collegio dei docenti 

nella seconda decade di maggio per tutti gli ordini e gradi di scuola. 

Si ricorda ai dirigenti scolastici di esercitare la necessaria vigilanza affinché le adozioni 

dei libri di testo di tutte le discipline siano deliberate nel rispetto dei vincoli normativi, 

assicurando che le scelte siano espressione della libertà di insegnamento e 

dell’autonomia professionale dei docenti. 

Al fine di disporre di un quadro esauriente di informazioni sulla produzione editoriale, i  

docenti, compatibilmente con le esigenze di servizio e nel pieno rispetto del regolare  

svolgimento delle lezioni, potranno 
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incontrare gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle case editrici o 

dall’ANARPE. 

Comunicazione dati adozionali 

In data 24 giugno 2014 è stato siglato un protocollo di intesa tra il MIUR e AIE – 

Associazione Italiana Editori – finalizzato, tra l’altro, alla rilevazione dei dati connessi 

con le adozioni dei libri di testo da parte delle istituzioni scolastiche. La comunicazione 

di tali dati va effettuata, da parte delle istituzioni scolastiche, on line, tramite l’utilizzo 

del sito www.adozioniaie.it o in locale (off-line). 

La trasmissione dei dati dovrà essere effettuata entro il 9 giugno 2016. 

Si rappresenta la necessità di rispettare i termini sopra indicati sia nella fase 

deliberativa che nella fase di comunicazione dei dati adozionali. A tal fine, e 

considerato che molti studenti acquistano i libri di testo prima dell’avvio delle 

lezioni, si ricorda che non è consentito modificare, ad anno scolastico iniziato, le 

scelte adozionali deliberate nel mese di maggio. 

Si riassume qui nuovamente l'intero quadro normativo a cui le istituzioni scolastiche 

devono attenersi per l'adozione dei libri di testo anche per l'anno scolastico 2016/2017. 

1. Sviluppo della cultura digitale (art. 6, c. 2 , legge n. 128/2013) 

Per promuovere lo sviluppo della cultura digitale e l'alfabetizzazione informatica, sono 

definite politiche di incentivo alla domanda di servizi digitali, anche tramite la 

definizione di nuove generazioni di testi scolastici, nonché attraverso la ricerca e 

l'innovazione tecnologica, considerati fattori essenziali di progresso ed opportunità di 

arricchimento economico, culturale e civile, così come previsto dal Codice 

dell'amministrazione digitale (decreto legislativo n. 82/2005). 

2. Scelta dei testi scolastici (art. 6, comma 1legge n. 128/2013) 

Il collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo ovvero strumenti 

alternativi, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e 

con il limite di spesa stabilito per ciascuna classe di corso. 

3. Realizzazione diretta di materiale didattico digitale (art. 6, c. 1, legge n. 128/2013) La 

norma prevede che "nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2014-

2015, gli istituti scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per 

specifiche discipline da utilizzare come libri di testo e strumenti didattici per la 

disciplina di riferimento; l'elaborazione di ogni prodotto è affidata ad un docente 

supervisore che garantisce, anche avvalendosi di altri docenti, la qualità dell'opera sotto 

il profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli studenti delle proprie classi in 

orario curriculare nel corso dell'anno scolastico. L'opera didattica è registrata con 

licenza che consenta la condivisione e la distribuzione gratuite e successivamente 

inviata, entro la fine dell'anno scolastico, al Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca e resa disponibile a tutte le scuole statali, anche adoperando piattaforme 

digitali già preesistenti 

prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell'ambito di progetti pilota del Piano 

Nazionale Scuola Digitale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
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per l'azione Editoria Digitale Scolastica". 

La realizzazione di materiale didattico digitale da parte delle scuole è comunque 

subordinato alla definizione di apposite linee guida. 

4. Abolizione vincolo pluriennale di adozione (art. 11. legge n. 221/2012) 

Il vincolo temporale di adozione dei testi scolastici (5 anni per la scuola primaria e 6 

anni per la scuola secondaria di primo e di secondo grado) nonché il vincolo 

quinquennale di immodificabilità dei contenuti dei testi sono abrogati a decorrere dalle 

adozioni per l'anno scolastico 2014/2015. Pertanto, anche nella prospettiva di limitare, 

per quanto possibile, i costi a carico delle famiglie, i collegi dei docenti possono 

confermare i testi scolastici già in uso, ovvero procedere a nuove per le classi prime e 

terze e, per le sole specifiche discipline in esse previste, per le classi quinte della scuola 

secondaria di secondo grado. In caso di nuove adozioni, i collegi dei docenti 

adottano libri nelle versioni digitali o miste, previste nell'allegato al decreto 

ministeriale n. 781/2013 (versione cartacea accompagnata da contenuti digitali 

integrativi; versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi; 

versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi). 

5. Testi consigliati (art. 6. comma 2. legge n. 128/2013) 

I testi consigliati possono essere indicati dal collegio dei docenti solo nel caso in cui 

rivestano carattere monografico o di approfondimento delle discipline di 

riferimento, I libri di testo non rientrano tra i testi consigliati. Rientra, invece, tra i 

testi consigliati l'eventuale adozione di singoli contenuti digitali integrativi ovvero 

la loro adozione in forma disgiunta dal libro di testo. 

7. Riduzione tetti di spesa scuola secondaria (DM n. 781/2013) 

Il tetto di spesa definito per le classi prime di scuola secondaria di primo grado e per le 

classi prime e terze di scuola secondaria di secondo grado viene ridotto del 10%, 

rispetto a quanto sarà definito con apposito decreto, rivalutando, per l'effetto inflattivo, 

i tetti di spesa individuati per le adozioni dell'anno scolastico 2012/2013 (di cui al DM 

n. 43/2012), solo se tutti i testi adottati per la classe sono di nuova adozione e realizzati 

nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi 

(modalità mista di tipo b - punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale). La 

modalità mista di tipo b) è considerata attualmente quella più funzionale a 

conciliare l’esigenza di transizione verso il libro di testo digitale con la natura 

ancora largamente sperimentale delle piattaforme di fruizione e delle procedure per la 

selezione e l’acquisizione dei dispositivi personali di fruizione, nonché con i limiti 

attuali degli stessi dispositivi, che suggeriscono in molti casi il permanere di una 

funzione specifica anche per il supporto cartaceo. Va rilevato che la disponibilità del 

libro di testo nel doppio formato non implica affatto che il libro di testo digitale debba 

costituire una semplice trasposizione del libro di testo cartaceo: al contrario, la versione 

digitale del libro di testo – pur riprendendo l’organizzazione strutturale, narrativa, 

argomentativa dei contenuti presente nella versione cartacea – dovrà sfruttare al meglio 



le potenzialità del digitale, in particolare nel campo dello storytelling multimediale e 

della visualizzazione delle informazioni. 

Il tetto di spesa definito per le classi prime di scuola secondaria di primo grado e per le 

classi prime e terze di scuola secondaria di secondo grado viene ridotto del 30%, 

rispetto a quanto sarà definito con apposito decreto, rivalutando, per l'effetto inflattivo, i 

tetti di spesa individuati per le adozioni dell'anno scolastico 2012/2013 (di cui al DM 

n.43/2012), solo se tutti i testi adottati per la classe sono di nuova adozione e realizzati 

nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale 

di tipo c -punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale). 

Si ricorda che eventuali sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione 

libraria obbligatoria delle classi di scuola secondaria di primo e di secondo grado 

debbono essere contenuti entro il limite massimo del 10 per cento . 

In tal caso le relative delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere 

adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di 

istituto. 

Termini per le adozioni 

Le adozioni dei testi scolastici vengono deliberate dai collegi dei docenti nella seconda 

decade di maggio. 

In questa fase sarà esercitata la necessaria vigilanza affinché le adozioni dei libri di testo 

siano deliberate nel rispetto dei vincoli di legge, assicurando in ogni caso che le scelte 

siano espressione della libertà di insegnamento e dell'autonomia professionale dei 

docenti. 

Si richiama inoltre l'attenzione dei docenti sulla specifica disposizione della legge n. 

221/2012, secondo cui la delibera del collegio dei docenti relativa all'adozione della 

dotazione libraria è soggetta, per le istituzioni scolastiche statali e limitatamente 

alla verifica del rispetto del tetto di spesa, al controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 11 del decreto legislativo n. 123/2011. 

Il modulo di nuova adozione è allegato alla presente circolare. Le nuove adozioni , 

approvate nei dipartimenti disciplinari e, deliberate nel Collegio dei docenti che sarà 

effettuato il 20  maggio 2016. E’ opportuno che in sede di ciascun consiglio si disponga 

dell’elenco dei testi attualmente in adozione per una più immediata stima delle 

variazioni da effettuare e dei relativi prezzi. 

Tutte le nuove proposte dovranno essere raccolte dai coordinatori di dipartimento per la 

preventiva verifica del non superamento del tetto di spesa previsto. I docenti, in questa 

operazione di sintesi e verifica che dovrà essere effettuata la settimana precedente al 

Collegio dei docenti , potranno essere supportati dall’assistente amministrativo sig.  

Rienzo  e dalla prof.ssa Amoia . 

Bitonto , lì 06 Aprile 2016 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Arcangelo Fornelli  



FOGLIO PROPOSTA NUOVA 

ADOZIONE. LIBRO ATTUALMENTE IN ADOZIONE: 

AUTORE _____________________________________________  

CASA EDITRICE _____________________  

TITOLO 

DISCIPLINA ANNO DI ADOZIONE 

DOCENTE: 

CLASSE/I IN CUI IL TESTO E’ 

ADOTTATO: LIBRO DA ADOTTARE: 

AUTORE 

CASA EDITRICE ______________________  

TITOLO ________________________________________________  

PREZZO: ___________________________  

VOLUME 

CODICE DEL VOLUME (ISBN) 

CLASSE/I IN CUI SI INTENDE ADOTTARE IL TESTO: 

Il/Ia docente/i 

Alla proposta in sede di Collegio dovrà essere allegata la relazione. 


